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L 'ingegner M ichel is scr isse al s i ndaco denunc iando
« I per non perdere IIf i nanz iament i Ue»

di Danilo Renzulio
/ PISA

Una lettera che si trasforma in
un boomerang. Una sorta di ae-
roplano di carta che compie un
lungo giro e torna al punto di
partenza con un carico di accu-
se che, secondo gli inquirenti, si
tradurrebbe in una sorta di
scambio di favori fra l'ingegnere
Giampiero De Michelis , ex diret-
tore dei lavori nel cantiere del
People Mover, e i rappresentan-
ti del "general contractor Pisa-
mover spa e della controllante
Condotte spa. Una lettera a fir-
ma dell'ingegnere abruzzese re-
capitatalo scorso gennaio al sin-
daco Marco Filippeschi e ai ca-
pigruppo in consiglio comunale
(ma non alla Procura), getta un
nuovo carico di polemiche sull'
opera che collegherà l'aeropor-
to Galilei alla stazione centrale.
Nella missiva, De Michelis met-
te nero su bianco i presunti mo-
tivi del suo licenziamento dalla

Sintel Engineering (di cui è am-
ministratore Giandomenico
Monorchio). La rimozione dall'
incarico secondo De Michelis sa-
rebbe scaturita dalla sua opposi-
zione alla firma di alcuni verbali
con i quali, secondo l'ex diretto-
re dei lavori, si cerca uno strata-
gemma per far fronte ai presunti
ritardi accumulati nella realizza-
zione della navetta elettrica e
per cercare di non perdere il fi-
nanziamento dell'Unione Euro-
pea, condizionato al raggiungi-
mento, entro lo scorso dicem-
bre, di un preciso stato di avan-
zamento dei lavori, pari al 50%
del finanziamento.

La lettera, finita in Procura in-
sieme ad una querela contro De
Michelis presentata dai respon-
sabili del progetto, secondo gli
inquirenti sarebbe un tassello
del puzzle delle pressioni che De
Michelis avrebbe messo in cam-
po per indurre Monorchio a ri-
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pristinare la collaborazione.
Una "relazione" che secondo
l'accusa non sarebbe circoscri t-
ta al solo rapporto di lavoro all'
interno di Sintel. «Il direttore dei
lavori, mettendo a disposizione
dei general contractors e dei su-
bappaltatori la propria qualifica
di pubblico ufficiale, ha ricevuto
utilità sotto forma di importanti
commesse o promesse di com-
messe in favore di società ricon-
ducibili al proprietario ed ammi-
nistratore di Sintel Engineering
srl - si legge in una nota del co-
mando provinciale dei carabi-
nieri di Roma -. Successivamen-
te, il direttore dei lavori ha deci-
so di praticare in proprio il siste-
ma, ornai collaudato, per favori -
re le società a lui direttamente ri-
conducibili anziché quelle del
suo capo». Un rapporto che «ha
subito un rapido cambiamento
quando Monorchio ha deciso di
allontanare De Michelis a segui-

to delle numerose lamentele re
gistrate sulle sue condotte illeci-
te», specifica l'ordinanza di cu-
stodia cautelare emessa dal Gip.
A partire da dicembre 2015, l'in-
gegnere abruzzese, insieme all'
imprenditore calabrese Dome-
nico Gallo, avrebbe quindi «ge-
nerato una crescente attività di
pressione contro Monorchio
per costringerlo a ripristinare il
rapporto di collaborazione nella
Sintel», anche attraverso la mi-
naccia di rilevare «all'autorità
giudiziaria, nell'ambito dell'in-
dagine Sistema, fatti di rilievo
penale» coinvolgenti Monor-
chio. In questo quadro gli inqui-
renti acquisiscono «alcune mis-
sive di De Michelis di pubblica
denuncia per illegittimità nei la-
vori del People Movere>. Come
quella finita sui banchi del sin-
daco e dei capigruppo in cui l'in-
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gegnere Inette sotto accusa il si-
stema di rendicontazione dei la-
vori, "elogiando" il suo compor-
tamento che gli sarebbe valso il
posto di lavoro. In realtà il Gip
specifica che «Giampiero De Mi-
chelis, in qualità di pubblico uffi-
ciale-direttore dei lavori per la
realizzazione dell'opera People
Mover, riceveva indebitamente
dai rappresentanti del genera]
contractor Pisamover spa e della
controllante Condotte spa, pro-
messe di utilità consistite in
commesse per la fornitura di ser-
vizi e di progettazione ed assi-
stenza agli impianti in favore di
società riconducibili a Domeni-
co Gallo e a Giampiero De Mi-
chelis quale prezzo per l'eserci-
zio della funzione e per la viola-
zione dei doveri di imparzialità e
terzietà del pubblico ufficiale,
nonché per il compimento di at-
ti contrari ai doveri dell'ufficio
consistiti in particolare nella re-
dazione nell'agosto 2015 di stato
di avanzamento lavori favorevo-
le al generai contractor Pisamo-
ver mediante l'inserimento, tra
l'altro, di opere non completa-
mente ultimate o progettual-
mente carenti e nell'omettere,
nel dicembre 2015, l'applicazio-
ne di penali per ritardi nell'ese-
cuzione delle opere come da cro-
noprogramma».
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Secondo la lista di opposizione "una città in comune - Prc", «il
problema è anche politico , e riguarda sia le motivazioni che hanno
portato all 'assegnazione della direzione dei lavori del People Mover a
una società con questo curriculum , sia perché non abbia funzionato in
questi anni il sistema pubblico dei controlli su appalti e subappalti».

II sindaco
Marco
Filippeschi
e il presidente
della Regione
Enrico Rossi
in una recente
visita
al capannone
con le navette
del
PisaMover

La missiva del direttore dei lavori
provocò polemiche in Comune

Una delle numerose visite al cantiere dei PisaMover
nella zona dell'aeroporto, organizzate dal Comune
di Pisae dalla società che porta avanti i lavori
della piccola metropolitana di superficie (foto Muzzi)
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